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Regione - Dopo la positiva conclusione della lunga crisi Enormi disagi per i ricoverati negli ospedali 

Subito atti e fatti coerenti jPer lo sciopero dei medici 
con la «nuova maggioranza» 

Il giudizio del dirett ivo regionale del PCI - Il prolungarsi della crisi f rut to delle resistenze al cambiamento 
Una battaglia tuttora aperta anche se su un piano polit icamente più avanzato - L'impegno per le prossime elezioni 

assistenza al minimo 
Garantita la presenza di un solo sanitario per reparto — Continua al nuovo Policlinico l'agita
zione corporativa — Si (limette in segno di protesta il preside della prima facoltà di medicina 

« C'è bisogno subito di at
ti coerenti e significativi da 
parte della nuova giunta che 
si regge sulla maggioranza po
litica che assicura ora il g »-
verno della Regione Campa 
ma »: è questo, in sintesi, il 
giudizio del direttivo regio 
naie del PCI riunitosi ier. 
subito dopo la conclusione di 
una crisi protrattasi per bei 
Ibi giorni. K le ragioni ili 
questo protrarsi della crisi, 
pur sotto rincalzare delle 
nicrgenza. sono apparsi evi
denti proprio in questi im-si 
ni cittadini ed ai lavoratori 
della regione: non è tacile in 
fatti determinare le condizio
ni per il decollo di un'« altra 
Regione ». di quell'istituto 
cioè che oggi è più che mal 
lndi.six-nsahilc non soli per 
fronteggiare con la forza del
la democrazia : colpi della 
crisi, ma senza il (piale non 
si orienta nel modo che e 
necessario lo sviluppo stesso 
delle attività produttive d.-; 
la Regione. 

I.e resistenze, a questo d -
segno rinnovatore, non sono 
dunque mancate, anzi so-io 
state ostinale e tenaci bea 
oltre il livello che la stessa 
situazione economica e so
ciale della Campania avrei) 
he consentito e tuttavia, a 
conclusione, della lunga crisi 
queste forze sono state scon
fitti; ed un nuovi, più avan
zato equilibrio politico è sta
to realizzalo, come indirett.' 
niente è stato dimostrato dal
l'opposizione esplicita dei li
beral) e dal dissenso di set
tori DC che hanno trovato 
nella dichiarazione di Rober
to Costanzo un esplicito por
tavoce. 

Ma i comunisti — come ha 
confermato il compagno An 
tonii Hassolino. segretario re
gionale del partito nella re 
lazione introduttiva — non in 
tendono oggi at tardarsi in 
giudizi semplicemente forma 
li sull'esito della crisi. I.a 
questione è. infatti, di so 
stanza; si t rat ta, infatti, di 
t radurre in att i ed in fatti 
coerenti il passo avanti com
piuto sul piano dei rapporti 
politici tra i partiti . La nuo 

Documento FLM 

L'impegno dei 
sindacati 

per celebrare 

il 1° Maggio 

Corteo e comizio in piaz

za Matteotti con Beretta 

Il primo maggio sarà cc-
lebrao anche a Napoli con 
una ampia partecipazione di 
lavoratori, di cittadini, di 
piovani, di donne, di anziani. 
L'organizzazione è già in ino 
to. I/ incontro tra quanti 
prenderanno parte alla mani 
festazione è stato fissato per 
le ore 9 in piazza Mancini. 
alla ferrovia. Di qui, in cor
teo. raggiungeranno piazza 
Matteotti dove, a nome della 
confederazine sindacale uni
taria. prenderà la parola Da
nilo neret ta. 

Come giustamente viene ri
levato in un documento della 
Fl.M di Napoli « la giornata 
del 1 Maggio cade quest 'anno 
In un momento di estrema 
tensione politica del paese. 
un momento in cui la de
mocrazia italiana è esposta a 
continui tentativi di destabi
lizzazione e di aggressione ». 
Il documento della FLM casi 
prosegue: « La difesa più ef
ficace contro questi tentativi 
?ono la mobilitazione e la 
partecipazione delle mas$e 
lavoratrici del paese che da 
oltre t r en fann i sono prota
goniste di conquiste demo
cratiche: ciò è avvenuto e sta 
nvvenendo in queste settima
ne e la manifestazione del 
primo nuggio deve vedere la 
riconferma di questa grande 
presenza e deve segnare la 
partecipazione di tutt i : lavo 
ratori metalmeccanici napole 
tani ». 

Analizzando la situazione la 
FLM individua nel clima di 
violenza che si intende in
s taurare un chiaro at tacco al
le masse lavoratrici e. infatti . 
afferma che « grandi interessi 
si muovono nel nostro paese 
per creare, attraverso eruppi 
terroristici, un clima di vio 
lenza e impraticabilità de 
motratica in cui far arretra 
re le conquisto de: lavoratori 
r i loro poter: nella fabbrica 
e nella società raggiunti :n 
lunch: anni di lotta •». Secon 
do :a FLM <- questo e l'unico 
obicttivo plausibile che è al 
fondo dee!: a t tenta t i e delle 
violenze che at traversano il 
paese e colpiscono uomini 
p.Vur.c:. aszcnti di polizia. 
fabbriche e s trut ture pubbli
che ». 

Il documento così con 
elude « I lavoratori italiani 
cr>n grande partecipazione di 
popolo hanno scelto t rent 'an 
n: fa con la lotta a rmata di 
far nascere !a Repubblica e 
la democrazia e in ques t i 
democrazia, secondo le sue 
regole, vogliono lottare per 
fare avanzare sempre più i'. 
potere dei lavoratori, cam
biare la qualità della vita. 
modificire profondamente lo 
sviluppo economico e demo
cratico del paese. Anche la 
giornata .lei primo maggio 
deve essere una forte u n n i 
festazione di lotta, riconfer
mando la grande mobilitazio
ne contro il terrorismo e la 
violenza e per la democraz' » 
dimostrata n tut to il paese :1 
15 marzo scoi so da tut ta la 

•IAASO operaia italiana ». 

va maggioranza politica, ga
rant i ta attraverso precisi mec
canismi. dovrà cioè essere ca
pace di mettere in moto quel
la trasformazione dell'istitu
to regionale che è oggi più 
che mai indispensabile. 

E non solo di questo si trat
ta; perché, occorrerà un impe
gno straordinario da parte. 
(li ciascuno per « perseguire 
— cosi come sostiene il docu
mento politico che sta alla 
base dell'accordo tra i parti
ti -•- l'unità del i>opolo e del 
le forze politiche democra
t iche» non soltanto nella v -
ta del consiglio regionale ma 
in ogni centro vitale della 
Campania. Hi t ra t ta cioè di 
affermare in tutte le forme e 
con tut te le iniziative possi
bili l'ispirazione dell'unità re 
gionalista. 

La novità, da questo punto 
d: vista, e rappresentata an
che dal latto che la nuova 
maggioranza ha ora anche gì. 
s trumenti per esprimersi, le 
sedi di decisione (tutte rigoro
samente istituzionali), una 
giunta che, parzialmente rin 
novatu proprio sulla base del
le esperienze negative com
piuti?. dovrà tenere ampia 
mente conto delle opinioni 
dei partiti che contribuisco
no :i formare hi maggioranza. 
Oli ostacoli, dunque, non so 
no mancati nel corso della 
lunga trat tat iva e non man
cheranno certo ora. come :! 
dibatt i to del direttivo comu
nista ha formalmente sotto
lineato. K" necessario, tut
tavia, che questi ostacoli sia
no affrontati con la convin
zione che v; sono condizioni 
più mature ed avanzate p'" -

determinare quei cambiamen
ti che sono necessari. Né v.in
no sottovalutate, da nessun 
punto di vista, le nuove p ù 
impegnat ive responsabilità 
dei comunisti. Tre commis
sioni regionali su sei saran
no, infatti, presiedute da un 
comunista, mentre sarà e )-
munista anche il pres.dente 
dell 'IPSEC. l'istituto per la 
programmazione dello svilup
po economico in Campania. 
determinante sarà inoltre il 
contributo comunista si può 
dire in ogni aspetto della vi
ta regionale. 

Ma. di fronte a tut to que
sto. ancor più inadeguata ap
pare la mancanza di un go 
verno di unità regionalista. 
che r imane l'obbiettivo da 
perseguire per assicurare alla 
regione un governo adegua 
to all'altezza ed alla gravità 
dei problemi della Campania. 

Questa prospettiva resta 
tut tavia aperta, su di essa 
occorrerà ncalzare non per 
un gretto interesse di parti
to. ma perché essa corri
sponde agli interessi reali 
delle popolazioni dei lavora
tori. Proprio per questo, gior
no per giorno, non potranno 
essere trascurate le lotte, la 
costruzione di movimento e 
di inizative per la puntuale 
attuazione del programma, 
per il rispetto delle scaden
ze e degli impegni sotto
scritti tra i partiti . 

Si t ra t ta , anche, per non 
logorare gli accordi politici 
e la vita delle istituzioni di 
promuovere «at t i esemplari». 
di intervenire, ad esempio. 
adeguatamente a favore del
le cooperative agricole dei 
giovani o di sbloccare final
mente gli oltre venti miliardi 
depositati da tempo imme
morabile in banca per i ter
remotati della valle dell'Ufi-
ta ; si t r a t t a di ridurre dra
st icamente gli aspetti dello 
spreco e della frantumazione 
corporativa e di trasformare 
la regione nel motore, nel 
principale riferimento di sin
tesi istituzionale per i movi
menti e le lotte che certa
mente nelle prossime settima
ne non mancheranno. 

Insomma c'è necessità di 
dare finalmente respiro all' 
istituto regionale, particolar 
mente in un momento come 
questo in cui decisiva è la 
qualità che assume la vita 
delle istituzioni e l'effettiva 
capacità che esse hanno di 
incidere nella vita della gen
te. dei lavoratori. 

Da questo punto di vista i 
lavori del direttivo comunista 
hanno anche sottolineato il 
particolare valore che assu
me. in Campania, il voto 
del prossimo 14 maggio. Per 
questo occorre intensificare. 
in ciascun c /n t ro della re
gione. il lavoro di chiariti 
cazione e di orientamento e-
lettorale. far comprendere a 
fondo che per i prossimi cin
que anni la vita degli enti 
locali interessati dalla con 
sultazione elettorale dipende
rà :n larga misura dall'esito 
delia consultazione stessa e 
che lo stesso nuovo ruolo del
la regione potrà essere assol
to tan to meglio quanto mae-
c;ore potrà essere la colla-
Infrazione e l'impegno di cia
scun ente locale a schierar-
.»: - dalla parte dei cittadi
ni )\ a non essere cioè il co
mune puramente e semplice
mente < centro « erogatore di 
serv:z:. ma partecipe della 
battaglia senera'.e per :I cam 
biamento. 

Per oue.sto non poco c'è da 
combattere, seguendo una li 
nea p o l ' . t n unitaria ma al 
temoo stesso chiara e ferma 
contro vecchie incrostazioni 
e concezioni del potere, che 
hanno spesso ri ferimento al
la DC e che hanno trasfor
mato i muncioi in centri ar
roccati e senarati da?li inte
ressi v t a l i delle oooolazioni. 

Su questo, quindi, dovrà 
d sDiegarsi a fondo nei pros
simi giorni il lavoro dei com 
Piigni e delle sezioni Nel cor
so del dibatt i to sui due punti 
? l'ord.ne del giorno hanno 
nre<o la parola ì commimi 
D;*!!i Carri. Di B'isi . Vand i 
Mrnaco Gintez. D'Ambroso. 
K.ilos Vozza Donise. Boffa. 
Fr?»'•"•"> Daniele. 

I | • cri sono stati condii 
s: dal compagno Bassolino. 

Un dibattito a Santa Maria La Nova 

Le convenzioni con l'università 
un'occasione per il cambiamento 

L'iniziativa promossa dal PCI — Ampio dibattito sul 
nuovo rapporto da istaurare con la città e la regione 

Quale r a p p o r t o c r ea re con 1" 
un ive r s i t à? A quale ruolo nuo
vo c h i a m a r e ques ta istituzione'. ' 
Verso quali obiet t ivi muovers i? 
P rob lemi del icat i , complessi , di
scussi (la a n n i , ma c h e oggi .si 
p o n g o n o f i na lmen te in t e rmi 
ni m e n o generici , più concre t i . 
Ne è prova il lavoro per la de
finizione delle due convenzioni 
con l 'univers i tà sia da p a r t e 
de l la Regione (per (p ian to ri 
g u a d a l 'assis tenza s a n i t a r i a ) 
sia da p a r t e del C o m u n e (per 
q u a n t o r i gua rda invece il prò 
h lema delle sed i ) . 

Se n'ò discusso ieri sera nel 
corso di un pubblico d i b a t t i t o 
p romosso dal PCI a S a n t a Ma
ria L;i Nova. K' s t a t o un p r imo 
m a s ignif icat ivo m o m e n t o di ri 
f lessione su u n a ques t ione cen
t r a l e per lo svi luppo della cit
t à e della regione. L ' impor tan
za d e l l ' a r g o m e n t o in discussio
ne . del resto, è s t a t a so t to l inea 
ta da l la presenzi! di un folto 
pubbl ico tn i cui il r e t t o r e d i o -
ino. i numeros i presidi di fa
co l t à (Galasso . G h i a r a , Luca
relli . S o r r e n t i n o ) , ope ra to r i sa 
n i t a r i . e sponen t i delle forze po

l i t iche e s indaca l i . 
La discuss ione - - moder . i t a 

da l c o m p a g n o Ol ivet ta — è sta
ta i n t r o d o t t a dal c o m p a g n o Im 
br iaco, consigl iere regionale e 
responsab i le del la commissio
ne s icurezza sociale del PCI. 
Molti i problemi da lui affron
t a t i (la necess i tà di u n a rifor
ma del s i s t ema format ivo, il 
riequilibrio delle facoltà medi 
c h e . l ' a f fe rmazione di una lo 
gica di p r o g r a m m a z i o n e e il .su 
p e r a m e n t o di ogni forma di 
sp reco di r i sorse ) , m a uno il 
filo c o n d u t t o r e : c r ea re un rap
p o r t o o rgan ico , un c o n t i n u o in 
ters i -ambio di esper ienze — co
me dirà il c o m p a g n o Di Dona 
to. assosore c o m u n a l e — t ra cit
t à e un ive r s i t à . 

Napoli — è s t a t o de l t o — è la 
p r i m a g r a n d e c i t t à che si e. po
s t a c o n c r e t a m e n t e ques to pro
b l ema . A q u e s t a esigenza, in
fili li . r i sponde lo s c h e m a di con 
venz ione e l abo ra to da l la g i u n t a 
c o m u n a l e e c h e il c o m p a g n o Im 
br i aco ha espos to per g r a n d i li 
n e e : a p e r t u r a de l l 'un ivers i tà 
al la regione, c reaz ione di una 
a r e a d i p a r t i m e n t a l e a M o n t e 

San t 'Ange lo , c reaz ione di nuo
ve s t r u t t u r e e c o n t e s t u a l m e n t e 
recupero del p a t r i m o n i o edilit/.o 
nel c e n t r o storico. E' su q u e s t a 
impos taz ione del p rob lema che 
si è sv i luppa to g r a n p a r t e del 
d iba t t i t o . 

Il professor Ga lasso pu r ac
c e t t a n d o il senso g e n e r a l e del 
la convenz ione ha fo rmu la to li
na cr i t ica per molt i verso pre
occupa t a su a l c u n e d e t e r m i n a t e 
ques t ioni . Ha so l lec i ta to , ad e 
sempio, u n a più d e t t a g l i a t a de
finizione del c e n t r o s tor ico . Ma 
in genera le il giudizio sulla boz
za di convenz ione è s t a t o posi
t ivo. 

« E" un d o c u m e n t o valido che 
pone fine ai r a p p o r t i f r ammen
ta r i con l 'un ivers i tà •. h a det
to il professor De Lorenzo. 
« Ora — ha a g g i u n t o il presi
de G h i a r a — bisogna svi luppa
re il mas s imo di c o n t r i b u t o da 
p a r t e di t u t t e le forze demo
c r a t i c h e . i n t e r r o m p e n d o l 'anti
ca p ra t i ca dei r a p p o r t i di ver
tice ». J F i n a l m e n t e — h a de t t o 
il c o m p a g n o Pierucci della Cgil-
scuola — l 'univers i tà esce dal 
suo " p r i v a t o " *. Non si può con

venz iona t e — è s t a t o de t to dal 
professor Mazzacca — t u t t o il 
caos c h e in ques t e s t r u t t u r e e 
s t a t o c rea to . Bisogna ricompor
re — ha a g g i u n t o — la polve 
r izza / ione delle va r ie spec ia l i / 
/ az ioni e qu indi di s t r u t t u r e , po
nendo le basi di u n a organizza 
/•ione d i p a r t i m e n t a l e *. 

L 'ampio d i b a t t i t o (sono inter
venut i a n c h e il pres ide Lucarel
li. i c o m p a g n i S o d a n o e Disce
polo e i professori Sa lva to re . 
Calogero e C a p o b i a n c o ) . di cui 
a b b i a m o r ipo r t a to , pe r b rev i tà 
di spazio, solo una pa r t e , è sta
to concluso dal c o m p a g n o 
pegno, s eg re t a r io c i t t a d i n o 
PCI. 

* Adesso — ha d e t t o — 
sogna p a s s a r e da l la fase 
d i b a t t i t o a quel la più impegna
tiva della real izzazione. Ci so 
no le condizioni pe r far lo : 1" 
accordo di base t ra le forze pò 
l i t iche di cui il t es to della con
venzione è u n a t e s t i m o n i a n z a . 
Al c e n t r o dello sforzo c o m u n e 

- ha concluso — dovrà esserci 
la concezione de l l ' un ivers i t à co
me r isorsa p r o d u t t i v a da utiliz
zare p i e n a m e n t e 

Ini 
del 

bi-
del 

Per alleggerire il traffico nella Laziale Recuperata merce per 160 milioni 

Corsia contromano nel Arrestati dai CC 
tunnel «4 giornate» 

Potrà essere utilizzata negli orari di punta per andare 
verso Fuorigrotta - La corsia difesa da un « serpentone » 

sei ricettatori 
Trovati i « resti » e i documenti di 60 auto ru
bate - A casa di un rigattiere 3 q.ii di argenteria 

Si lavora — con le masche
re antigas — nel tunnel < 4 
giornate ^ per stendere il * ser
pentone » che difenderà, evi
tando incidenti, la corsia con 
tramano per i mezzi prove
nienti da Fuorigrotta e diret 
ti verso il centro della città. 
Le auto potranno imboccare 
il tunnel come accade di so
lito. con dispositivo istituito 
dai vigili urbani, nelle dome
niche di partita per far de
fluire più rapidamente il traf
fico proveniente dallo stadio. 
La nuova corsia sarà pronta 
entro una decina di giorni. 
anche perché dentro il tunnel 
non si può lavorare con gli 
stessi tempi che all 'aperto: 
basta poco più di mezz'ora 
di permanenza per rischiare 
l'asfissia, e per questo moti 
vo l 'assessorato alla polizia 

urbani» ha chiesto ed ottenu
to che gli addetti ai lavori 
fossero muniti di maschere 
antigas. Le stesse maschere 
sono in dotazione anche a tut
ti 1 vigili urbani che devono 
espletare il loro servizio nel 
tunnel o nei pressi. 

L'assessore prof. Gennaro 
D'Ambrosio ha confermato 
che la decisione di istituire 
quella corsia è venuta dopo 
alcune settimane di sperimeli 
fazione sull'andamento del 
traffico in conseguenza della 
ridotta capacità della galleria 
laziale. Qui i lavori dureran
no almeno un anno: il nuovo 
dispositivo — collegamento 
ATAN* con i mezzi su ferro 
in tutta la zona Klegrea me
diante circolari: solo due 
corsie riservate alle auto, di 
vieto assoluto a tutti i mez

zi pesanti esclusi quelli pub 
blici — è andato abbastanza 
lx>ne. ma si sono notati segni 
di i sofferenza J> nelle ore di 
punta. 

Si è deciso cosi di utiliz
zare —- ha detto l'assessore 
— parte di quella galleria pa
rallela che. nelle ore in cui 
c'è affollamento nella e La 
ziale t-, è praticamente quasi 
vuota. .Mediante semafori e 
con la sol;i sorveglianza dei 
vigili, la corsia verrà aperta 
di mattina alle auto che da 
Fuorigrotta vanno verso Na
poli. e che dovranno ovvia 
mente svoltare su piazza San 
nazzaro. La corsia sarà uti
lizzata per andare verso Fuo
rigrotta nelle ore di punti» 
all 'incontrano, quando cioè è 
più massiccio il flusso di ri
torno verso la zona Flegrea. 

Successo di pubblico e di vendite 

Positivo giro di boa 
per il VII Nauticsud 

Carenze nel settore velico - Scarso l' impegno promozionale per i cantieri 

GIUNTO al giro di boa (chiu-
(chiuderà i battenti il primo 
maggio), il « Nauticsud » pre 
senta un bilancio che dal 
punto di vista dell'affluenza 
di pubblico e di volume degli 
affari può considerarsi ap-
prezzabih-, Il presidente- del
l'ente Mostra d'Oltremare. 
Gennaro Taddeo, e il consi
gliere delegato all'organizza
zione del salone. Antonio De 
Pasquale, ci dicevano che in 
quvsti primi cinque giorni. 
rispetto allo scorso anno, gli 
incassi sono quasi raddoppiati. 
Tutto bene, dunque? Se vo 
lessimo fermarci a questa a 
nalisi tipicamente mercantile 
dovremmo dire di si. ma ri
teniamo «.he un ente tome la 
Mostra d'Oltremare e una i-
niziativa come il * Nauti
csud » ivhe que-.tar.no ha 
anche ottenuto la qualifica di 
salone internazionale) debba-

RIPRENDE IL 
SEMINARIO SU 

« IL PARTITO OGGI » 
Nei giorni 2 e 3 mastio 

protr imi riprende, pretto I» 
scuola di partito di Castellam
mare di Stabia, il seminario tu 
m I I Partito a Napoli 099Ì ». I I 
compasni invitati a partecipare | 
tono pregati di comunicare la , 

| loro decisione alla commissione | 
di orjaniizazione della Federa. I 

; zione comunista napoletana. I 

no guardare al di là di questi 
successi contingenti e porsi 
obiettivi più ambiziosi e 
strettamente collegati al ruo 
Io dell'ente e al contributo 
che la rassegna nautica può e 
dvve dare al complessivo svi
luppo economico della Cam-
pan.a. 

II nodo centrale da scio
gliere a nostro avviso, è quel-
.0 della configurazione giuri
dica dell'ente Mostra d'Ol
t remare ogg: .svincolato dalia 
realtà regionale e sottoposto 
a un rigido controllo baro 
cratico mir.isVnaìv che t e r 
tamente non contribuisce a 
farne quello strumento d: 
propulsione economica che 
potreblv es-ere se fo-^e d.-
pc:idt ntv daiìa Regione. Se 
questo nodo non \ e r r à sciol
to. e subito, ogni discorso in
torno alienti- mostra resterà 
aria fritta. 

Sono considera/ioni che 
vengono spontanee in occasio 
ni di manifestazioni come il 
« Nauticsud » le cui potenzia
lità restano pvr la gran parte 
inespresse proprio perché i 
suoi promotori non possono 
andare oltre gli aspetti mer
cantilistici. In Campania esi
stono una quarantina di pic
coli cantieri che ancora lavo
rano il legno. Quale è la loro 
presenza al r Nauticsud »? 
Nulla o quasi. F questo por
che" P e n h e non hanno Im
possibilita economiche per 

fitta re uno spazio ed esporre 
i loro prodotti, perché prò 
babilmente non ci pensano 
neppure. Ecco in quale dire
zione potrebbe invece agire 
la Regione, stimolando que 
sta presenza. 

In quvsto contesto qualche 
osservazione va fatta anche 
sull'organizzazione del salone 
nautico che. a detta di alcuni 
visitatori che hanno esperien
za di queste rassegne, non 
presenta poi quelle novità in 
assoluto che invece dovrebbe 
cercare d: averi-. In effetti ci 
hanno dotto che a Genova 
c'era g:à quanto è oggi a 
Napoli se si eccettua il mo 
•ore marino delia BMW. ma 
una rondine non fa primavi 
va. Qualche en t i t à è venuta 
anche dagli amanti della vela 
rivinsi dalla mancanza di una 
cospicua presenza 

Sono, naturalmente, queste 
critiche stimolanti per meglio 
realizzare le cose d prossimo 
anno. Ma questo sul piano 
strettamente collegato alla 
manifestazione cosi com'è. 
Restanti i problemi cui ab
biamo fatto cenno e che ri
teniamo non siano di secon
daria importanza perché dal 
tipo di soluzione che sarà a-
dottato dipenderà sia la so
pravvivenza dell'entv che la 
sempre maggiore qualifica
zione delle sue iniziative. 

s. g. 

Con una vasta azione con
tro i ricettatori i carabinieri 
del gruppo Napoli 1. hanno 
arrestato sei persone in fla
granza. e recuperato parti di 
macchine rubate e argenteria 
per il valore complessivo di 
160 milioni. 

L'operazione disposta dal 
colonnello Kocchietti ha visto 
un centinaio di carabinieri 
impegnati in varie perquisi
zioni; una di queste, effettua
ta in una stazione di servizio 
a via delle Puglie 224 ha per 
messo al maggiore D'Errico 
di scoprire 60 targhe e altret
tanti libretti di circolazione 
di auto rubate. Sul pasto ve 
nivano arrestat i in cinque 
imentre il titolare della sta
zione di servizio ed altri due 
riuscivano a fuggire): Carlo 
Franco. 20 anni , via Vicina
le S. Maria del Pianto 2; Car
mine Astarila. 22 anni , via 
Gaetano Bruno 30: Ciro Som
ma. 55 anni, via Ravello 52; 
Domenico Tufano 60 anni via 
Parma 55 e il figlio di questi 
Raffaele di 33 anni. 

Dalla stazione di servizio 
la traccia portava ad uno 
stand per la vendita di pezzi 
di ricambio in via Calasan 
zio a Casoria. Nella baracca 
venivano trovati numerosissi
mi pezzi appartenenti olle 60 
auto rubate di cui erano state 
trovate poco prima le far 
ghe. La traccia portava an
cora od un'al tra baracca, sita 
m via Roberto Bracco 75 a 
Casavatore. di cui è affit
tuari» Carmela Laborioso, dì 
39 anni, abi tante ai parco De 
Luce a Casoria. La donna è 
stata arrestata quando nella 
baracca sono stati trovati 77 
televisori a colon rubati un 
mese fa alla ditta di Gennaro 
Capuozzo a Scisciano. e 78 
scatolini di nastro adesivo. 

spariti pochi giorni fa da un 
camion della dit ta « Fin Ca
vi » di via Poggioreale 48. 
La merce recuperata in que
sta fase, e i cui proprietari 
vengono in queste ore rin
tracciati. vale un centinaio 
di milioni. 

Nel corso della stessa ope
razione 1 CC sono andat i a 
Pagani, in casa del rigattieri-
Luigi Ruocco (non c'era: è 
s ta to denunciato a piede li
bero per ricettazione), di 48 
anni, soprannominato « Alfon 
so », alla via Ammaturo 5. 
In casa del rigattiere c e r a 
un vero « tesoro »: almeno 
3 quintali di argenteria, fra 
vasellame e oggetti di culto. 
per il valore di 60 milioni. 

Regolare il 
transito sulla 
Roma-Napoli 

Da ieri mattina alle 7.40 si 
transita regolarmente su am
bedue i binari della linea 
Napi/li Roma via Formia. la 
« direttissima ;-. interrotta 
l'altra notte quando i canto 
nicri del compartimento FS 
Lazio si sono accorti di un 
lieve smottamento nei pressi 
di un ponte. Nella nottata 
per alcune ore è stato sospe

so del tutto il transito, e i 
convogli deviati sulla Caser
ta Cassino: quindi, dopo ac
curati sopralluoghi dei tecni
ci ferroviari e dei vigili del 
fuoco, è stato ripristinato il 
transito su un s«»!o binario. 
Nella mattina di ieri infine 
tutto è tornato alla normali
tà. 

Os|>cdali senza medici ieri 
a causa dello sciopero di tre 
giorni indetto dalle organiz
zazioni di categoria. Anche 
oggi e domani, dunque, gli 
ammalati dovranno sopporta
re una giornata ili disagi e di 
scarsa assistenza. Negli os|H*-
dati napoletani l'adesione a 
questa agitazione decisamente 
antipopolare, pur non csson 

j do stata massiccia, hit co 
inutuiue creato pesanti 
scoin|M'iisi. in quanto si è in
serita in una struttura sani
taria già di (KT se' piveiiria. 

In tutti i nosocomi sono 
stiiti assicurati solo i servi/i 
indispensabili e la presenza 
di almeno un sanitario in 
ugni reparto. Al Cardarelli, il 
più grande (>s|jedale della cit
ta. coi suoi 2.")(M) posti letto, i 
medici che hanno adi rito al 
lo scio|)ero non sono stiiti 
molti; secondo la dilezione 
sanitaria l'astensione ha inte
ressato appena il 28,."> per 
cento dei sanitari. Legger
mente più alla invece la per 
centiiiile negli altri os|X'daIi 
cittadini. Al Cntuguo. specia
lizzato in malattie infettive, 
erano presenti solo quattro 
medici per reparto, invece 
degli otto soliti. Solo gli 
ammalati più gravi sono stati 
visitati, mentre è stata ga
rantita solo l'assistenza con
siderata di < routine *. 

All'ospedale dei Pellegrini, 
circa 700 posti letto, sono sal
tati tutti gli interventi chi
rurgici, un fenomeno che si è 
ripetuto anche in tutti gli 
altri nosocomi. AM'Ascalesi. 
numerosi medici, nonostante 
abbiano aderito all'agitazione. 
hanno comunque pivstato la 
loro opera di assistenza nelle 
corsie. 

Anche nei due Policlinici — 
che pure non sono diretta
mente interessati itilo sciope
ro dei medici — la .situazio
ni' non è delle migliori. Al 
nuovo Policlinico. infatti. 
prosegue ancora l'agitazione 
corporativi! e del tutto iin-
motivala di un ristretto 
gruppo di dipendenti parasa-
nitiiri. unii settantina apj>eiia 
su cinquemila. Tuttavia, l'agi
tazione ha avuto ripercussio
ni negative su alcune cliniche 
(otorino, ortopedia, ostetri
cia. pediatria) che di fatto 
sono paralizzate. La clinica 
pediatrici!. in particolare. 
funziona solo per i casi di e-
mergenza. mentre è fortemen
te ridotti! l'attività della eli 
nica chirurgica. 

In questi giorni le presenze 
degli ammalali sono calate 
da duemila a inillcduc. mcn 
tre è ancora in vigore il 
blocco dei ricoveri. 

* La situazione si va facen
do — ha commentato il prò 
fessor Cimmino. direttore sa
nitario del nuovo Policlini 
co — semine più difficile, non 
tanto |H>r il blocco dei servizi. 
ma per la durata dell'agita 
zione 1. Lo sciopero promosso 
dalla CISAS e da un cosid
detto * comitato di lotta J du 
ra ormili da circa un mese. 
A! Policlinico di piazza Mi 
raglia, invece, dopo l'accer
tamento di un caso di salmo 
nella, sono ancora sosp-esi i 
ricoveri nel reparto materni
tà. La situazione è comunque. 
secondo i dirigenti sanitari. 
sotto controllo e non desta 
preoccupazioni. 

La sospensione dei ricoveri. 
infatti, è a carattere pre 
ventivo e non dovrebbero es 
serti altre r;|x-rcu-sinni tra i 
degenti ricoverati. Tuttavia la 
chiusura, sia pure momenta 
nea. del reparto ha creato una 
situazione d: emergenza in 
quanto sj aggiunge a! blocco 
della clinica al vecchio Po 
liclinico e alla chiusura per 
tre mesi del reparto ginecolo 
gico dell'Ascalsesi. 

Intanto nel corso della se 
duta del consiglio di facoltà 
del primo Policlinico, il pre 
side Giulio Muraro ha an 
nunciato le dimissioni in se 
gno di protesta per i ritardi 
con cui si procede alla so 
luzione dei problemi struttu 
rali delia prima facoltà di 
medicina. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

; Ossi venerdì 23 aprile "78. 
} Onomastico: Valeria idoma-
I ni : Caterina». 
; LUTTO 
j Si è spento all'età di 70 
I anni il compagno Vincenzo 
I Gialone iscritto a! partito 
i dal 1944. Alla moglie com 

pacna Michelina e ai Lui; 
le condoglianze de; comu 
nisti d; Afragola e della re
dazione dell'« Unità ». 

TURISMO 
IN URSS 

Domani alle ore 18 presso 
la Redc dell'Associazione 
Italia URSS in via Verdi 18. 
saranno presentati i pro
grammi turistici 1978. con 
proiezione di documentari 
sull 'URSS 

RESISTENZA 
E COSTITUZIONE 

Oggi alle ore 17.30 presso 
la sala Primo Maggio del 
l'ARCI di Barra si terrà una 
conferenza dibatti to su « Re
sistenza e Costituzione» per 
iniziativa dei cors, operai 
delle 150 ore di Barra. Rela

tore sarà Antonio De Chiara. 
Interverranno il senatore 
Carlo Fermariello e partì 
giani, protagonisti della Re
sistenza. 

OFFRE CUCCIOLI 
DI CANE LUPO 

Bianca Del Duca è di 
sposta a resalare un cuc 
ciolo d. lupetto Chi è :nte 
ressato può telefonare al 
numero 45 34 27 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 

Roma 348: Montecalwario, 
p.zza Dante 71: Chiaia. via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148: San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1: Mercato Pendino, pzza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83; Vica
ria. staz. Centrale e.so Luc
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201: San 
Carlo Arena, via Materdei 
72. c.so Garibaldi 21S; Colli 
Amine!, colli Aminei. 294; 
Vomero-Arenella, via M. Pi 
scicelli 133; v;a L Giordano 
144; via Merl.ani 33; via D. 

Ieri l'attivo provinciale 

Le proposte 
del sindacato 

per la chimica 
in Campania 

In preparazione della con-
teienza nazionale dei chimici 
indelta dalla federazione di 
categoria per il 17 e 18 mag
gio ÌI Brindisi, si è tenuto 
ieri l'attivo dei consigli di 
fabbrica della provincia. Sia 
l;i relazione che il dilxtlt'.lo 
hanno posto con torza al cen
tro della discussione l'esigen
za che siano affrontali l 
gravissimi problemi del set
tore la cui crisi colpisce in 
modo particolare le zone più 
deboli come la nostra pro
vincia. senza nascondersi le 
difficolta che concretamente 
esistono. 

Tra i punti di crisi seno 
stati messi in risalto il fat
to che da oltre cinque anni 
il tu rnover è bloccato nelle 
aziende del settore; che i 
compaiti della piccola e me
dia azienda del vetro, della 
ceramica e della plastica so
no praticamente decimati da 
gravi difficoltà e a smobili
tazioni. Basti ricordare i casi 
ella Deropcn, Vetromcccani-
ca. Perlìte. Lirsa. ICM. Che 
gli stessi accordi conclusi 
per la ex Merrcll ed ex An
gus. saldano negativamente 
gli orginari livelli occupazio
nali. Non migliori le prò 
spettive nel settore delle fi
bre nel quale si registrano 
il disimpegno per l'insedia
mento Montefibre di Acerra 
e le preoccupazioni per le 
produzicni alla Snia-Viscosa. 

Le direttrici di intervento 
che il sindacato propone pei 
il rilancio della Chimica in 
Campania si possono riassu
mere rapidamente. In primo 
luogo l'esigenza che i grandi 
gruppi come la SNIA. la 
CIBA, la Montedison, la Pi
relli. ecc. compiano scelte 
meridionalistiche, at traverso 
la qualificazione e la specia
lizzazione delle produzioni 
(Pirelli), attraverso la crea
zione e lo sviluppo di centri 
di ricerca (Montedison. ex 
.Merrcll. Fervei»; at traverso 
anche il decentramento della 
gestione delle imprese, in se
condo luogo, tenuto conto del
l'importanza che assumono 
settori manifatturieri come 
quelli, del vetro, ceramica. 
plastica, farmaceutica, chimi
ca derivata, ecc.. appare la 
necessità di un collegamen
to con lo sviluppo di altri 
settori quali l'agricoltura. In 
sanità, l'edilizia. Infine vie 
ne posta l'esigenza di aprire 
subito una vertenza con le 
organizzazioni imprenditoria
li. le partecipazioni statali . 
le istituzioni per affrontare. 
insieme ad altre categorie il 
problema del r isanamento 
della razionalizzazione delle 
piccole e medie aziende. 

Fontana 37: via Simone Mar
tini 80: Fuorigrotta. pzza 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano, corso 
Secondizliano 174: Potillipo. 
via Poslllipo 84: Bagnoli, via 
L. Siila 63: Poggioreale. via 
N*. Pogjr.oreaie 45: Ponticelli. 
viale Margheri ta: Pianura. 
\ .a Provinciale 18: Chiaiano. 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ali 
mentare. dalle ore 4 de! mal 
t ino alle 20 (festivi 8-13». te
lefono 294.014 294202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-samtarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Da domani in 
via Ferrara 

per la NU nuovi 
contenitori 

nei mercatini 
Domattina verranno instai 

lati dieci nuovissimi conteni
tori della capacità di mille 
cento litri ciascuno nel mer
catino di via Ferrara: l'ope
razione segue ad una deci 
sione presa dalla commissio
ne igiene e sanità del con 
sislio di quartiere S Loren 
zo Vicaria che ha concordato 
con l'assessorato aila nettez 
za urbana una serie di mi
sure p'-r recuperare un oc 
cettabile livello igienico sani 
tario nella circoscrizione In 
un apposito incontro operati
vo la commissione ha stab.-
lito con l'assessorato di dare 
la precedenza al mercatino. 
dopo un preventivo incontro 
con l'utenza interessa'^ e une 
basta opera di sensibilizza 
zione del pubblico sui problc 
mi dell'igiene urbana: 1 com 
merciani: di via Ferrara, nel 
corso di un franco ed aperto 
dibattito, hanno accolto con 
soddisfazione l 'annuncio e «I 
sono impegniti tutt i al rispet 
to delle norme. 

I dicci contenitori dovranno 
quindi accogliere rifiuti e s*c 
chetii — cosi come accade. 
con risultati estremamente 
positivi, da alcuni me-i ne! 
mercato Cerlone di Fuori-
erotta — e il loro contenuto 
sarà prelevato rla^H appositi 
camion dotati d; at trezzatura 
per Io svuotamento automati
co L'assessorato alla N.U. 
ha allo studio un prosramm» 
di dis'rihuzione dei contenitori 
da attuarsi , sempre con la 
•rolloborazicir.e le indicazioni 
rie: consigli di quartiere, rn 
tutti 1 mercati cittadini. 

A Castellammare 

Gomez oggi 
inaugura 

il convegno 
termale 

Il compagno Mano Gomer, 
presidente dell'assemblea re
gionale. inaugura questo po
meriggio a Castellammare II 
convegno promosso dalla re
gione sulle acque minerali 
e le terme della Campania. 

I lavori che proseguiranno 
alle terme di Agnano vedran 
no gli illustri ospiti impe
gnati in due giornate di In
tenso dibattito, domani • d o 
menica, a Ischi». 
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